ALLEGATO I

Proposta di legge n. 530

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

E’ opportuna la riscrittura dell’articolato in conformità alle regole di tecnica legislativa, rivedendo nel contempo la collocazione sistematica delle disposizioni. Si propone di seguito una prima bozza di riscrittura con la precisazione che gli uffici, per giungere ad un testo definitivo, necessitano di risolvere alcuni dubbi, in particolare:

· occorre chiarire se con le espressioni strade vicinali di uso pubblico e strade vicinali di pubblica utilità si intende il medesimo concetto (cfr. allegato II, nota a) ;

· è necessario individuare con chiarezza se, oltre alle strade vicinali, siano da considerare le strade poderali, interpoderali, di bonifica od altre;

· è necessario individuare con precisione i soggetti beneficiari, che sembrerebbero essere: i comuni (solo sotto 15.000 abitanti?), i consorzi ex d.l.lgt. 1446/1918 e, per le zone montane, le comunità montane.

Nella composizione della bozza sono state assunte le seguenti linee guida:

1) sono state conservate le finalità di mantenimento e di miglioramento della rete vicinale e non quella di sviluppo, che sembrerebbe comportare la realizzazione di strade ex novo mentre il ddl finanzia soltanto la manutenzione straordinaria di quelle esistenti; 

2) le finalità per le aree rurali e per le zone montane sono state ricondotte ad un unico articolo;

3) la definizione di opere di manutenzione straordinaria è stata limitata ai disposti della presente legge;

4) sono stati enucleati i principali contenuti del regolamento attuativo

5) è stata inserita una clausola valutativa utile a monitorare gli effetti della presente legge.

PROPOSTA DI RISCRITTURA

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione Piemonte interviene per mantenere e migliorare la rete delle strade vicinali che per le loro caratteristiche rispondono a fini di uso pubblico/pubblica utilità (da definire), allo scopo di:

a) incentivare il miglioramento delle comunicazioni stradali nelle aree rurali;

b) garantire, per ragioni di sicurezza e di fruibilità del territorio, l'accesso alle case sparse ed ai nuclei di abitazione delle zone montane ad alto tasso di spopolamento.

2. L’uso pubblico/la pubblica utilità (da definire), sussiste quando interviene una delle seguenti condizioni: 

a) strada soggetta ad uso pubblico al servizio di più fondi agricoli o di case coloniche; 

b) strada soggetta ad uso pubblico di collegamento tra strade di livello superiore; 

c) strada al servizio di fondi agricoli o di case di abitazione civile o di infrastrutture destinate ad attività di tipo extragricolo.

Art. 2

(Opere di manutenzione straordinaria)

1. Agli effetti della presente legge per opere di manutenzione straordinaria si intendono: 

a) la sistemazione delle massicciate e della relativa copertura in terra battuta o mediante bitumatura; b) la modifica di tracciati per ragioni di sicurezza; 

c) gli interventi finalizzati alla conservazione e protezione dei manufatti, quali le opere per il deflusso delle acque meteoriche; 

d) la realizzazione di opere per l'attraversamento di canali, non gravanti sull’utenza dei canali medesimi (da chiarire);

e) le opere di protezione da movimenti franosi; 

f) la costruzione di banchine laterali ed allargamenti della sede necessari in base ai volumi ed alle caratteristiche del transito.

Art. 3

(Contributi)

1. Le strade classificate vicinali ai sensi della legge regionale 21 novembre 1996, n. 86 (Norme per la classificazione delle strade provinciali, comunali e vicinali di uso pubblico. Delega alle province ed ai comuni) se di uso pubblico, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, usufruiscono dei contributi di cui al comma 2 per opere di manutenzione straordinaria.

2. La Regione concede contributi in conto capitale:

a) ai comuni con popolazione inferiore ai quindicimila abitanti ed ai consorzi di cui al decreto legge luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446 (Facoltà agli utenti delle strade vicinali di costituirsi in consorzio per la manutenzione e la ricostruzione di esse), in misura non superiore al 70 per cento della spesa sostenuta/costo complessivo dell’intervento/spesa ammissibile (da definire), per i fini di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a);

b) ai comuni con popolazione inferiore ai quindicimila abitanti, alle comunità montane (da chiarire), in misura non superiore al 90 per cento della spesa sostenuta, per i fini di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b).

3. I contributi di cui al comma 2, lettera b), sono concessi a condizione che i comuni e le comunità montane, per accertata impossibilità di concorso nell'intervento da parte dei proprietari dei fondi, si assumano l'onere della gestione delle strade vicinali di uso pubblico. (da chiarire)
Art. 4

(Regolamento di attuazione)

1. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, emana, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il regolamento di attuazione relativo ai criteri di riparto dei contributi tra le categorie dei beneficiari… (da chiarire)
Art. 5

(Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale presenta annualmente alla competente commissione consiliare una relazione nella quale sono evidenziati l'ammontare dei contributi erogati ai soggetti beneficiari, la percentuale di domande soddisfatte rispetto alle richieste, nonché valutazioni sul miglioramento delle comunicazioni stradali nelle aree rurali e montane e sull’accesso alle case sparse ed ai nuclei abitativi delle zone montane ad alto tasso di spopolamento.

Art. 6.

(Norma finanziaria)
1. Per l'attuazione della presente legge, e' autorizzata per l'anno 2003 la spesa complessiva di 8.000.000,00 euro. 

2. Per il finanziamento degli interventi previsti all'articolo 3 (Contributi in conto capitale ai Comuni, Comunita' montane e consorzi per mantenere, migliorare e sviluppare la rete delle strade vicinali di pubblica utilita') e' stanziata nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2003, nell' UPB 26022 (Trasporti Viabilita' ed impianti fissi Tit. II spese di investimento) la somma di euro 5.300.000,00, in termini di competenza e di cassa.

3. Per il finanziamento degli interventi previsti all'articolo 4 (Contributi in conto capitale ai Comuni di zone montane per opere di manutenzione straordinaria di strade vicinali di pubblica utilita') e' stanziata nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2003, nell' UPB 26022 (Trasporti Viabilita' ed impianti fissi Tit. II spese di investimento) la somma di euro 2.700.000,00 in termini di competenza e di cassa. 

4. Alla copertura delle spese previste al comma 2 per l'anno 2003si fa fronte riducendo, di pari importo, la disponibilita' finanziaria dell' UPB n. 26022 (Trasporti Viabilita' ed impianti fissi Tit. II spese di investimento) del bilancio di previsione per l'anno 2003. 

5. Alla copertura delle spese per gli anni 2004 e 2005, rispettivamente pari a 8.000.000,00 di euro, si fa fronte riducendo, di pari importo, le dotazioni finanziarie dell' UPB n. 26022 (Trasporti Viabilita' ed impianti fissi Tit. II spese di investimento) del bilancio pluriennale 2003-2005. 

Art. 7.

(Dichiarazione d'urgenza)
1. La presente legge viene dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte
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